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Costiera Amalfitana collegata in rete Alessandria: 600 mln per la formazionela riforma

6 SuiniziativadelcomunediRavello,settecomunidellaCostieraAmalfitanasaran-
nocollegatiinreteperoffrireserviziintegratiallacomunità.L’iniziativa(reteIntra-
net,siavvarràdiparticolariapplicazioniditelelavoro)èresapossibiledaunare-
centenormativacheconsenteaipiccolicomunidiaccorparsipergestireinsieme
alcuneattivitàamministrative,comelariscossionedeitributi.

Con600mlndell’avanzodiBilancio‘98,Alessandriafinanziaseiprogettidiforma-
zioneprofessionaleneisettoridelcommercio,artigianato,piccolaindustriaededi-
lizia,attraversoleassociazionidicategoria.Icorsi,delladuratavariabiletrale100
ele700ore,coinvolgeranno150giovaniincercadilavoro,dueterzideiqualido-
vrebberoessereassunti.

T R A S P O R T I

Tram, bus e metro bocciati da mezza Italia
Tracollo nel Lazio, migliora la Campania

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

ROMA..........................................................
Politiche dell’handicap
Conferenza nazionale
Da oggi fino a sabato si tiene alla Fiera di
Roma la prima Conferenza nazionale sulle
politiche dell’handicap dal titolo: «Liberi di
vivere come tutti». I lavori si apriranno alle
8,30 alla presenza del Presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi. I saluti sa-
ranno portati dal sindaco Francesco Rutelli
e dai presidenti della Regione Lazio e della
Provincia di Roma Piero Badaloni e Silvano
Moffa. La relazione introduttiva sarà svolta
dal ministro per la Solidarietà Sociale Livia
Turco. Sono previsti fra gli altri, interventi
del ministro dell’Interno Rosa Russo Jervo-
lino e del premio Nobel Rita Levi Montalci-
ni. I lavori riprenderanno poi domani con
interventi dei ministri Luigi berlinguer, Ro-
sy Bindi, Tiziano Treu e Giovanna Melan-
dri. La Conferenza terminerà sabato alle
ore 12,30. Concluderà il presidente del
Consiglio dei ministri, Massimo D’Alema.

FALCONARA..........................................................
Seminario sullo «status»
degli amministratori
Martedì prossimo 21 dicembre, all’hotel
Touring (via Spagnoli 18) di Falconara Ma-
rittima dalle ore 9 alle 18, la Lega delle
Autonomie locali delle Marche organizza
una giornata seminariale di studio sul te-
ma: «Il nuovo status degli amministratori
locali». Relatore, Domenico Barillà, docen-
te di Ordinamento locale, consulente del
Comune di Roma. Per informazioni e iscri-
zioni, rivolgersi alla Lega Marche (tel.071-
201278, fax 071-206808).

FIRENZE..........................................................
Lavoro e ambiente
alla Fortezza da Basso
Fino a domenica alla Fortezza da Basso di
Firenze è aperta la seconda esposizione
del lavoro, delle tecnologie ambientali e
dell’Italia della qualità. La rassegna «Lavo-
ro e ambiente» è organizzata da Legam-
biente, Regione Toscana, Università di Sie-
na, Corriere della Sera e Finstel.

SEMINARI ANCI..........................................................
Modulo C - Statuti
Iva e gestione rifiuti
Prosegue fino al 23 dicembre il ciclo dei
seminari di Anci Risponde. Dopo la pausa
per le feste, gli incontri riprenderanno il 10
gennaio 2000. Primo appuntamento della
settimana con l’aggiornamento sull’Iva: og-
gi, ore 9, a Firenze hotel Londra in via Ja-
copo da Diaccetto 16; il 20 dicembre a Ca-
gliari hotel Mediterraneo, viale Diaz 149, a
Milano hotel Royal Mercure via Cardano 1,
a Udine hotel Astoria piazza XX Settem-
bre; il 21 dicembre a Bologna hotel Sofitel
via Pietramellara 59, a Brescia al Novotel
Brescia Due via P. Nenni 22, a Padova ho-
tel Le Padovanelle via Ippodromo frazione
Ponte di Brenta; il 22 dicembre ad Ancona
Grand Hotel via De Revel 1; il 23 dicembre
a Torino Jolly Hotel Ambasciatori corso
Vittorio Emanuele 104. Sul problema «Mo-
dulo C-Statuti e regolamenti» appuntamen-
to domani a Padova all’hotel Le Padova-
nelle. Di «piano economico finanziario del-
la gestione dei rifiuti urbani» si parlerà il
20 dicembre a Roma e il 22 a Milano.

Trasportopubblicoincuboquotidiano.Unitalianosudueèinsoddisfattodellaqualitàdel
serviziooffertodabus,tramemetrointerminisoprattuttodifrequenzadellecorse,puntuali-
tàeoffertadipostiasedere.Inpole-positionilLazio,dovegliinsoddisfattisonopiùdi7citta-
dinisu10.Unveroeproprio«tracollo»:dueanniprimagliinsoddisfattieranoinfattipocopiù
di5su10.Ingenerale,l’insoddisfazioneperleperformancedeltrasportopubblicoèaumen-
tatatrail1997edil1998di4,5puntipercentualiperlafrequenzadeimezzi,di3,6perlapun-
tualitàedimenodi2puntiperipostiasedere.Lafotografiadellostressdabusl’hadisegnata
l’Istatnell’Annuariostatistico1999pubblicatoneigiorniscorsi.Lavocechemandamag-
giormente‘intilt‘gliutentinonèlapuntualitàolafrequenza,malaqualitàel’offertadeiposti
asedere,comelamentainfatti il53,3%.Il48%malsopportairitardi, il46,2%lascarsafre-
quenza.Tralealtreregionisottoaccusa,laSicilia(soprattuttoproblemidipuntualitàedipo-
stiasedere),elaCalabria(frequenza).

IlivellidisoddisfazionesonocomunquegeneralmentemigliorialNord.Isolefelici, infat-
ti, ilTrentinoAltoAdigeelaValled’Aosta,dovesullapuntualitàsidichiarasoddisfattol‘
86,2%.Aquestedueregionivaancoralapalmaperipostiasedere(soddisfattol‘87,4%degli
utentivaldostanieil73,4%diquellidelTrentinoA.A.).Perlafrequenzaalprimopostosem-
preilTrentinoA.A.(78%disoddisfatti),alsecondoinvecel’EmiliaRomagna(75,2%).Cisono
poiquattroregioniincuiiconsensiversoil trasportopubblicosonoaumentati:Campania
(quasiraddoppiati),FriuliVeneziaGiulia,SiciliaeSardegna.

Servizi pubblici
...............................................................................................

Sono quattro le questioni da approfondire
«Occorre rafforzare il ruolo degli utenti
e aumentare l’autonomia finanziaria degli Enti»

I l dibattito sulla riforma dei servizi
pubblici locali, iniziato su queste pa-
gine dalle osservazioni di Archibugi

e Pizzetti, sembra caratterizzato da in-
comprensioni che richiedono qualche
precisazione.

A mio avviso, le questioni da chiarire
sono quattro. 1) Nessuno è contrario, di
per sé, alla concorrenza “per” il mercato,
ma èstato sottolineatoche lasuaapplica-
zione non consente di conseguire sem-
pregliobiettividesiderati.2)Èundatodi
fatto, nella teoria e nella pratica, che al-
meno alcuni Enti locali non possiedono
lecapacitànecessarieperdefinireegesti-
re Contratti di servizio ottimali. 3) La
questione di fondo è relativa alla parola
”esclusivamente”, presentenel comma2
dell’art. 22 del ddl 4014. 4) Sottolineare
queste difficoltà non significa “voler la-
sciarelecosecomestanno”.

Con riferimento alla prima questione,
è risaputo che la concorrenza “nel” mer-
cato - nella quale i consumatori scelgono
cosa acquistare, da chi e a prezzi che si
formano a seguito della libera competi-
zione tra le imprese -non èsemprepossi-
bile. Ad esempio, in presenza di costi
unitari di produzione che decrescono al-
l’aumentare della quantità prodotta (da-
ta ladomanda),nonpuòesistere laplura-
lità di produttori richiesta da questa for-
ma di concorrenza, perché un’unica im-
presa può offrire il servizio a prezzi più
bassidiquellidiun’offertafrazionata.

Intalcaso,lacontendibilitàdelmerca-
to,ossia lapossibilitàperconcorrentipo-
tenziali di entrarvi e di uscirne senza co-
sti e di conquistare fette di domanda of-
frendo condizioni migliori agli utenti,
conduce, in teoria, allamiglioresituazio-
nepossibile.

La concorrenza “per” il mercato, pre-
vistadal ddl4014 per i servizi pubblicidi
carattere industriale (energia,gas,acqua,
rifiuti solidi urbani, trasporti) cerca di
approssimare questo meccanismo attra-
verso una concessione temporanea da
conseguire con un’asta ripetuta nel tem-
po.

Le imprese concorrono per ottenere il
diritto ad esercitare un potere di mono-
poliotemporaneo,delimitatodalladura-
ta della concessione; la contendibilità
del mercato è riferita all’ottenimento di
quest’ultima e la concorrenza si realizza
soltanto nel momento della gara. In tal
caso l’erogatore, nel timore che i concor-
rentipossanoaggiudicarsi lagarasucces-
siva,nonoffreunserviziotropposcaden-
tee/oatariffetroppoelevate.

Gli economisti sono però sufficiente-
mente concordi nel ritenere che le carat-
teristiche di molte industrie rendono la
concorrenza “per” il monopolio incapa-
cediassicurare, inpratica, lacontendibi-
lità del mercato. Innanzi tutto, la realiz-
zazionedigare per individuare ilmiglio-
re offerente non garantisce l’esistenza di
numerose imprese dotate dei requisiti
tecnici, economici e dimensionali per
svolgerlo.

Inoltre esiste il pericolo, crescente al
ridursi delle imprese concorrenti all’a-
sta, che queste colludano tra di loro. Infi-
ne,chihasvoltol’attivitàinquestioneac-
quisisce vantaggi di conoscenza (sullo

stato di un acquedotto, ad esempio) che
gli permettono di vincere anche le aste
successive, rendendo vano il sistema
concorrenzialechesiècostruito.

Siamodunquesicurichele impreseri-
terranno conveniente sostenere i costi
necessariper“fondersi”e“cresceredidi-
mensioni”, come auspicato dal sottose-
gretario Adriana Vigneri su queste pagi-
ne? L’altro intervento apparso a riguar-
do, a firma di Enrico Corali, trascura in-
teramente questa fondamentale questio-
ne.

Eppure il problema dell’effettiva con-
tendibilità del mercato è particolarmen-
te rilevanteperché,secondomolti,quan-
do questa contendibilità non si può rea-
lizzare, sarebbepiù opportuno mantene-
re un monopolio pubblico. Se, infatti, il
risultato della gara fosse quello di creare
un mercato monopolistico privato, si
avrebbero trasferimenti di risorse dalla
collettivitàa(pochi)azionistiprivati.

Inoltre, se la qualità del servizio sca-
desse per comportamenti opportunistici
dell’azienda vincitrice della gara, l’ope-
ratorepubblicononpotrebbefaremolto:

la rescissione del contratto, dagli effetti
incerti, genererebbe il rischio di sospen-
dere l’erogazione stessa anche per perio-
dirilevanti.

Infine, sempre nel caso di servizi in-
soddisfacenti, gli utenti sarebbero privi
dicanalidiprotestadiversidall’azionedi
associazioni di utenti, presumibilmente
in questo caso poco efficace, mentre il
dissenso nei confronti di imprese pub-
bliche inefficienti potrebbe essere mani-
festatoancheconilvoto.

Passando al punto 2), è meno noto co-
me, inpresenzadiasimmetrianell’infor-
mazione detenuta dai vari soggetti coin-
volti, sia il Contratto di servizio, sia la
Cartadeiservizidebbanoessereconcepi-
ti come contratti “incentivo-compatibi-
li”. In termini semplici, il Contratto di
servizio è uno schema di compensazione
che l’operatore pubblico deve ottimizza-
real finedi indurre l’erogatoreacompor-
tarsinellamanieradesiderata.

LaCartadei servizi, sebenredatta,de-
ve invece specificare il comportamento
dell’erogatore in termini di quantità e
qualità del servizio. Per definire questi

accordi in modo ottimale, gli ammini-
stratori pubblici devono individuare il
contratto che massimizza la loro utilità
attesa, tenuto conto del “vincolo di com-
patibilità dell’incentivo” (dato il con-
tratto, l’erogatore si comporta in modo
da conseguire i propri fini, non quelli
dellacontroparte)edel“vincolodiparte-
cipazione” (l’erogatore deve sottoscrive-
reilcontratto).

La difficoltà di determinare, in prati-
ca, contratti di questo tipo è evidente. Si
pensi alle difficoltà sperimentate dal-
l’amministrazione nel gestire i contratti
di appalto nel settore dei lavori pubblici.
Questa difficoltà non può che crescere,
in genere, al diminuire delle dimensioni
degliEnti localielacreazionediconsorzi
tra questi ultimi può ridurla, ma non eli-
minarla.

Quantodettoconducedirettamenteal
punto 3). Il comma 2 dell’art. 22 impone
che lasceltadeigestorideiservizisogget-
ti a monopolio naturale avvenga esclusi-
vamente in base a gara. La conoscenza
dei problemi che possono sorgere con ri-
ferimento all’effettiva contendibilità di
unmercatoeallacapacitàdegliEntiloca-
li di disegnare contratti ottimali auspi-
cherebbe invece meccanismi che con-
sentano agli amministratori di scegliere,
entro certi limiti, le modalità di affida-
mentodiundatoservizio.

Ciò che sembra necessario è, semmai,
la previsione ex lege delle caratteristiche
del servizio che deve condurre ad un’o-
pzione in favore della concorrenza “per”
il mercato, non l’obbligo di farlo anche
quandol’astapotrebbenonprodurre iri-
sultatidesiderati.

Con riferimento, infine, al punto 4),
riconoscere l’esistenza delle difficoltà
qui messe in luce non significa assumere
un atteggiamento disfattista, o “voler la-
sciare le cose come stanno”. Significa in-
vece condividere le richieste di rafforza-
re ilruolodegliutenti,diaumentarel’au-
tonomia finanziaria e decisionale degli
Enti locali - per stimolare la relazione
virtuosa tra fondi, servizi e voti - e di isti-
tuire e/o rafforzare le strutture di con-
trolloevigilanzasuiservizipubblici.

Concorrenza libera
È davvero possibile?

..................................................................................................................................................................GIUSEPPE CICCARONE -Docente di Politica economica alla Sapienza di Roma

L A R E C E N S I O N E.................................................

Il Comune che avanza e i compiti della sinistra
MARIA PIA PERRINO

L O M B A R D I A

Piovono mutui
da 260 miliardi

C iò che più si apprezza ne «Il comune che verrà»
(”riflessioni generali sulla pubblica amministra-
zione italiana e su quelli che a me appaiono i com-

piti di una moderna sinistra di governo,mescolati a reso-
conti analitici sulle vicende sociali e politiche del mio co-
mune”), titolodiunrecentissimolavorodiPaoloCocchi,
già sindaco per due legislature del comune di Barberino
di Mugello, è che pur traendo ispirazione dalla sua espe-
rienzapersonale,contiene indicazionieriflessionichesu-
perano di gran lunga tale dimensione, fornendo un’ana-
lisi circa “lo stato delle cose” della pubblica amministra-
zione locale, ancorata a modelli di riferimento di dimen-
sioneeuropea.

Alla premessa: «Ciò che non funziona più tanto da
farci correre il rischio di perdere il contatto con i nostri
partner d’oltralpeèquelmiscuglio, tuttonostro,di benes-
sereeconomicoearretratezzacivile,diricchezzaprivata
ed inefficienza pubblica che è stato lo scenario su cui si è
svolta lavicendadelnostrostatosociale.Unostatosocia-
le tutt’altro da buttare, beninteso, ma fortemente venato
di paternalismo, clientelismo ed assistenzialismo», Coc-
chifaseguirel’indicazionepuntualedelletrasformazioni
che alcune tra le più note e recenti riforme (in particolare
l’elezione diretta del sindaco, oltre all’applicazione del
principio di separazione tra compiti di gestione e compiti
invece di indirizzo politico) hanno comportato nella or-

ganizzazione e nella funzionalità complessiva dell’ente,
fornendo una lettura di taglio essenzialmente politico,
anche con riferimento ad argomenti che in genere mal si
prestano,per lalorostessanatura,adunaletturaaccatti-
vante.

Argomenti oggettivamente pesanti quali il “bilancio
dell’ente e il suo risanamento finanziario”, acquistano
nel libro leggerezza e interesse, perchè sempre accompa-
gnati da riflessioni che rispecchiano un forte senso della
”responsabilità”politica.

Soffermandosi sull’obbligo dell’amministratore di do-
tarsi dell’indispensabile coraggio di negare la richiesta
del cittadino, senza diffondere generali promesse, parti-
colarmente dense appaiono ad esempio le riflessioni sulla
necessità di comunicare ai cittadini e farli partecipidegli
obiettivi prescelti. («Nelle comunità locali la partecipa-
zione dovrebbe spostare il fuoco della sua attenzione e
concentrarsi sugli elementidellaprogrammazioneedelle
scelte sulla allocazione di risorse, su quelle decisioni che,
conun termine un po‘ ridondante, sidefiniscono strategi-
che»).

Lo stesso spirito, accompagnato da forte capacità co-
municativa, si avverte anche nella illustrazione di tutte
lepoliticheavviatedal suoComunesianel settoredei ser-
vizi pubblici locali, sia nelle politiche culturali, sia negli
investimentiesianelwelfare.

E pur segnalando, quale effetto delle intervenute tra-
sformazioni, un fenomeno di “burocratizzazione” del
sindaco, questa sensazione, nelle pagine di Cocchi,non si
avvertemai.

Anzi, la passione civile per il compito svolto traspare
in tutti gli interrogativi che lo stesso si pone, nelle lucide
risposte che fornisce su temi difficili quali quello della co-
struzione di un nuovo consenso, da perseguire, come af-
ferma, «evitando di chiudersi in “traiettorie di innova-
zione, studiate a tavolino inpiccoligruppidi tecnici iper-
specializzati”, e riattivando la discussione pubblica qua-
le compito prioritario “per non perdere lo slancio rifor-
matoreemancaregliobiettividi innovazione”».

Così, nelle riflessioni circa il ruolo del Consiglio comu-
nale, enormemente ridimensionato a seguito dell’elezio-
nedirettadel sindaco,conincisivitàCocchiafferma:«Se
il sistema non va cambiato, va inogni modo fatto funzio-
naremeglio.

NonsoloperchèilConsiglioèluogodidemocrazia,ma
anche perchè in esso possono crescere le forze fresche del
ricambio politico, che bisognerebbe non frustrare sul na-
scere.Hovistotroppospessobruciarsiesperienzepositive,
nate nei partiti o nelle associazioni, in pochi mesi di per-
manenza in Consiglio. Ma come fare, senza perdere
niente in termini di efficacia ed efficienza, valori an-
ch’essi irrinunciabili inunademocraziavera?».

Lo stile di un amministratore, che appare matura
espressionediunanuovaclassedirigentepolitica,accom-
pagna tutte le pagine di questo breve ma intenso lavoro,
in cui l’indaginecondotta si radica nella conoscenzapro-
fondadellacomunitàamministrata,rispettoallaquale il
sensocivicodiquellocheè stato il suoruolosi esprimenel-
la considerazione, non a caso posta in premessa: «Il Co-
mune ha in Italia una lunghissima ed illustre storia. Più
di qualunque altra istituzione.Èstatounelemento stori-
co di continuità, è presente e vicino nella coscienza dei
cittadini non meno che nella loro vita quotidiana. Il sin-
daco ne è il capo e la impersonifica, gode specie nelle co-
munitànonmoltograndi(masonorare inItaliacittàcon
più di centomila abitanti) di una larga visibilità e finisce
per essere assieme ai suoi collaboratori, il termine di rife-
rimento per tutto ciò che il cittadino non può o non vuole
risolvere altrimenti. Proprio per questo, ciò che si produ-
ce a livello locale è importantee influisce inmodoprofon-
dosulcaratterepoliticonazionale».

«Ilcomunecheverrà»-Localismoeinnovazione
di Paolo Cocchi

Presentazione di Vannino Chiti
Edizioni Polistampa

pagine 102 - £. 18.000.

Ultimasedutadell’annodellaCassa
depositieprestitiaRomamunifica
pergliEntilocalilombardi.Sonosta-
teaccolte339domande,per260mi-
liardi(2648mutuiper2635miliardia
livellonazionale).Cospicue,inparti-
colare,ledecisionirelativeaitra-
sportirapididimassaperMilano(42
mld)eperidannidamaltempoalla
RegioneLombardia(63mldemezzo).
Inoltre,quasi50mldallaProvinciadi
Bresciaperediliziascolastica,viabi-
lità,opereigienico-sanitarie.Perla
viabilitàfinanziamentiaRho(10,5
mld)eMagenta(quasi5).AllaProvin-
ciadiPavia4,5mldperediliziascola-
sticaeviabilità,aComooltre7mld
perediliziascolastica,immobiliad
usopubblicoestrade.Inoltrealtrifi-
nanziamenticonleggispeciali,oltre
adecinediaccorpamentodeiresidui
edidevoluzionedeimutuiproposti.
Complessivamente,rispettoal ‘98il
valoreannuodeimutuiassegnatidal-
laCassadepositieprestitiharegi-
stratounincrementodel15,6%.


